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Il Gulliver 57 in navigazione di bolina con vento leggero. Foto Martina Orsini 

AL Tag Heuer  VELAFestival 2018  ci saranno barche veramente per tutti i gusti e 
questa è stata già una delle più visitate della scorsa edizione. Dalla matita di Marc 
Lombard e da unôidea di Carlo Gullotta, diamo il benvenuto al Gulliver 57, una 
barca gira mondo che promette di essere una delle superstar anche per 
questôedizione. Per riassaporarla vi riproponiamo il nostro super test.      
 

Il nostro test sul Gulliver 57 
 
Arrivati al Marina di Varazze in una calda mattinata estiva resa gradevole da una 
leggera brezza da sud, il Gulliver 57 ci attende in banchina. Il  primo  impatto  visivo  
è con una barca con uno scafo che ammicca alle  forme  degli  open Oceanici con 
baglio  massimo molto  pronunciato  e a poppa, con una tuga da barca da crociera  
sportiva , lôalbero in carbonio ed unôattrezzatura di coperta sovradimensionata e di 
grandissima qualità. Già in questa descrizione ritroviamo una serie di elementi che 
caratterizzano fortemente la barca, dandole quel requisito dellôunicit¨ che i modelli 
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custom, come questo vuole essere, devono avere per differenziarsi nettamente 
dalla produzione di serie. 
Layout  di  coperta  da top  di  gamma 
Camminando in coperta non si può non notare la qualità e il dimensionamento 
dellôattrezzatura firmata in buona parte Ronstan, bozzelleria ed hardware vari,  ed 
Andersen per i winch. Ogni manovra è correttamente rinviata con uno studio 
attento degli angoli di tiro. Pregevole la presenza dei deviatori sui winch in coperta, 
che consentono di muovere contemporaneamente più manovre deviandole anche 
verso i winch a poppa e garantendo una grande varietà di soluzioni di tiro. 

 
Il pozzetto del Gulliver 57. Foto Giuffrè/Giornale della Vela 

Per capire la qualit¨ dellôattrezzatura, basta osservare che la sola randa ha 3 winch 
dedicati: due per il carrello ed uno, meccanico/elettrico, per la scotta. In totale sono 
ben 9 i winch che coprono le manovre. 

 
 

Lôattrezzatura di coperta ¯ in larga parte firmata Ronstan 
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Il dettaglio della postazione per i tre winch dedicati alla randa, quello 
centrale può essere usato anche come elettrico 

Look  da sportiva  
A colpirci particolarmente è il disegno della tuga, morbido con la linea superiore 
rotonda, che degrada gradualmente fino ad unirsi a filo con il ponte. 

 
Il dettaglio della forma della tuga che si unisce al ponte senza scalino. Foto 

Giuffrè/Giornale della Vela 

La finestratura sulla tuga snellisce molto la  barca, così come il bordo libero 
piuttosto basso, due particolari che rendono lôestetica di questo 57 piedi 
particolarmente gradevole. 
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Il dettaglio del passaggio verso prua. Foto Giuffrè/Giornale della Vela 

A proposito di tuga e coperta: il passaggio verso prua tra le sartie è comodo e 
particolarmente agevole e sopratutto sgombro da ostacoli dato che il carrello del 
fiocco è posizionato intelligentemente sulla tuga: vela più efficiente e maggiore 
comodità in crociera. 

Navighiamo  a vela 
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Di bolina con 8-9 nodi. Foto Giuffrè/Giornale della Vela 

La giornata non è delle più semplici dal punto di vista del vento: provare una barca 
di alluminio con una pressione massima di 8-9 nodi e media inferiore non è il 
massimo, ma confidiamo nelle doti sportive della barca che infatti vengono 
confermate. La barca è dotata di lifting keel che oscilla tra 1,70 mt ed i 3,50, con 
una zavorra che corrisponde quasi ad un terzo del dislocamento locale. 

Il Gulliver 57 naviga bene e non appena accelera ha una grande capacità di 
mantenere lôinerzia anche nei cali di vento. Con 8 nodi abbiamo toccato una punta 
di velocità GPS di 7.2 ed un angolo apparente al vento di 30-32 gradi, quasi 8 la 
velocità quando il vento ha toccato i 9 nodi di reale. 

 

Vista da prua la barca mostra la sua anima sportiva. Foto Martina Orsini 
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